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	COMUNICATO N. 175/2004

PROTOCOLLO N. 525 DEL 8  NOV. '04


AI SEGRETARI NAZIONALI DEI SINDACATI ADERENTI

AI COORDINATORI REGIONALI – UNSA

AI SEGRETARI PROVINCIALI – UNSA 

LORO SEDE

ARAN – CCNL DIRIGENTI PROFESSIONALITA’ SANITARIE 

MINISTERO SALUTE

         In data 4 Novembre u.s. si è tenuta all’ARAN la riunione relativa all’ipotesi di Contratto Collettivo Integrativo del CCNL del 5 Aprile 2001 per i dirigenti delle professionalità sanitarie del Ministero della Salute.

          Tale incontro si è reso necessario in quanto, in data 28 Ottobre 2004, il Governo ha espresso parere favorevole a detto Contratto Integrativo, ma con richiesta di alcune precisazioni ed integrazioni nelle norme finali delle due parti del testo in oggetto.

          Le organizzazioni sindacali hanno preso atto delle osservazioni del Governo ed hanno ritenuto accettabili le modifiche proposte, sottoscrivendole.(D. Morello)

Stralcio dal notiziario Confsal 168-04

ARAN : FONDI PENSIONE
Si è svolto, ieri, l’incontro all’Aran sull’ applicazione dell’accordo quadro sul fondo pensioni del 29 luglio 1999 che aveva lo scopo di trovare una soluzione al problema della applicazione della contribuzione ed eventuali arretrati per il fondo pensione, nei confronti di coloro che hanno sottoscritto volontariamente l’adesione.

Ovviamente, data la sede, si è affrontato il problema con riferimento al pubblico impiego in generale, anche se operativamente, al momento, il problema sollevato si pone solo per il personale del comparto scuola e per i dirigenti dell’area V con riferimento al “fondo Espero”.

Il quesito posto si può sintetizzare in una domanda: come ci si deve regolare quando a un dipendente aderente a un fondo pensione devono venire corrisposti arretrati?

Il caso è molto frequente, perché riguarda, tra l’altro, il caso di:

· contratti sottoscritti con decorrenza economica antecedente alla stipula e con corresponsione di arretrati, 

· corresponsione di somme a seguito di contenzioso o di ricostruzioni di carriera o similari che vengano corrisposte in ritardo più o meno rilevante.

E’ parso evidente che la richiesta tendeva, dietro la facciata di difficoltà operative, a non far versare al “datore di lavoro” la quota di propria spettanza in relazione alla corresponsione tardiva di emolumenti. Tale risparmio è accentuato nei primi anni di costituzione del fondo in quanto opera, da parte del datore di lavoro, una contribuzione, a titolo di incentivo, maggiorata. Nel caso del fondo Espero si tratta di un ulteriore 1% per il primo anno e un ulteriore 0,5% nel secondo anno di avvio del fondo.

L’ipotesi prospettata, di non operare sugli arretrati, non era, ovviamente, accettabile e la nostra delegazione, convocata in quanto firmataria dell’accordo quadro, ha sostenuto che si deve operare sulla “retribuzione spettante” con riferimento alla data dell’adesione al fondo da parte del lavoratore e non sulla retribuzione corrisposta in una determinata data.

L’ARAN si è riservata una eventuale ulteriore convocazione qualora si rendesse necessaria una “interpretazione autentica” di quanto previsto nell’accordo quadro citato.

QUOTE SINDACALI
La Condotta antisindacale sussiste se il datore non versa le quote al sindacato.
Cassazione , sez. lavoro, sentenza 26.07.2004 n° 14032

Quando il lavoratore invita il datore a trattenere una quota della retribuzione ed a versarla al sindacato, non fa altro che cedere parzialmente il proprio credito al sindacato stesso, operazione che integra una cessione di credito, per la quale non è necessaria l'accettazione del debitore ceduto, a cui è sufficiente notificare la cessione.

Sulla base di tale assunto, con la sentenza n. 14032 del 26 luglio 2004, la Corte di Cassazione ha stabilito che, nonostante l'abrogazione con referendum dei commi 2 e 3 dell'art. 26 dello Statuto dei Lavoratori (L.300/70), il comportamento del datore che nel caso di cessioni del credito operate dai lavoratori omette di procedere alla trattenute ed al successivo versamento al sindacato designato costituisce una condotta antisindacale.

La Suprema Corte ha inoltre ricordato che per integrare gli estremi della condotta antisindacale è sufficiente che tale comportamento leda oggettivamente gli interessi collettivi di cui sono portatrici le organizzazioni sindacali, non essendo necessario (ma neppure sufficiente) uno specifico intento lesivo da parte del datore di lavoro.

Cordialità e Saluti.

IL SEGRETARIO GENERALE

Renato Plaja
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